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Camminiamo insieme 
Parrocchia Santa Lucia Vergine e Martire  

33080 Prata di Pordenone (Italia) 

Parroco: don Livio 349 140 64 18  -  don Simone: 340 339 62 39 

donlivioprata@gmail.com  -  donsimonetoffolon@gmail.com 

Segreteria: martedì ore 9.00 / 11.00   

Sito: www.parrocchiapratapn.it  -   Email: segreteria@parrocchiapratapn.it  

Ref. Oratorio: Eugenio Bortolotto  0434  621 788 

12 giugno  2016 

 

Domenica XII del tempo ordinario  (C) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (7,36-8,3) 

 
In quel tempo, uno dei farisei  
36

Uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da 

lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si 

mise a tavola. 
37

Ed ecco, una donna, una 

peccatrice di quella città, saputo che si 

trovava nella casa del fariseo, portò un vaso 

di profumo; 
38

stando dietro, presso i piedi di 

lui, piangendo, cominciò a bagnarli di 

lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, 

li baciava e li cospargeva di profumo. 
39

Vedendo questo, il fariseo che l'aveva 

invitato disse tra sé: «Se costui fosse un 

profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».  
40

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di' pure, 

maestro». 
41

«Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro 

cinquanta. 
42

Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro 

dunque lo amerà di più?». 
43

Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato 

di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 
44

E, volgendosi verso la donna, disse a 

Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i 

piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 
45

Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di 

baciarmi i piedi. 
46

Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi 

di profumo. 
47

Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto 
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amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 
48

Poi disse a lei: «I tuoi peccati 

sono perdonati». 
49

Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che 

perdona anche i peccati?». 
50

Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in 

pace!». 

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona 

notizia del regno di Dio. C'erano con lui i Dodici 
2
e alcune donne che erano state guarite 

da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette 

demòni; 
3
Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che 

li servivano con i loro beni. 

 

Commento al Vangelo 
La protagonista vera del Vangelo di questa domenica è una ferita dalla vita. 

Una ragazza che si potrebbe facilmente definire con parole poche belle: ma la carità ci 

mette in guardia, e ci avverte che non spetta a noi giudicare…piuttosto capire. 

Il peccato spesso non è una scelta, ci vi si trova dentro, senza averlo premeditato. Ecco 

perché misericordia vuol dire porsi domande, capire – non giustificare ad ogni costo – ma 

comprendere, questo si. 

Alla donna Gesù insegna che il metro di giudizio di Dio è l’amore e il perdono. La 

donna ha amato, tanto, male, facendosi del male, ma ha amato. A Dio basta, lui, che è 

l’Amore, riconosce l’amore anche quando è fatto a pezzi e fragile e disperato. Per Dio 

basta questo, salta ogni logica – religiosa, morale, perbenista – e va dritto all’essenziale: 

guarda al dentro, al desiderio, al dolore, alla verità. Quell’amore è l’origine del perdono, 

il perdono che Dio dà, sempre gratis, sempre senza condizioni, smuove l’amore. 

A Dio non importa la devozione se non è sorretta dalla passione, non cerca giusti ma 

figli, a lui non importa (a noi sì: molto!) la nostra immagine spirituale. Vuole dai suoi 

discepoli verità, passione, forza, anche a costo di sbagliare. 

Tutti almeno una volta nella vita ci siamo compromessi. Abbiamo fatto di tutto per un 

complimento, per coltivare la nostra immagine, per avere un ruolo riconosciuto ed 

apprezzato, per essere, se non migliori, almeno non inferiori agli altri, disposti, come 

Davide (prima lettura), a tradire un’amicizia sincera pur di non ammettere i nostri errori. 

Ma tutti siamo perdonati e amati.   Amati e perdonati da Dio, redenti e salvati, figli e 

uomini, discepoli e cercatori di Dio. 

Don Simone 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

Lunedì 13 giugno alle ore 15.30 si svolgeranno in parrocchiale le esequie di suor 

Maria Grazia Piccin. La affidiamo al Signore nelle nostre preghiere. 
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PREGREST E GREST 2016 

Lunedì 13 giugno iniziano le attività estive dell’Oratorio.  

Dal 13 al 24 giugno il PREGREST; e dal 27 giugno al 16 luglio il GREST 2016. 

 

A TUTTI I CRESIMATI 2016 

Mercoledì 15 giugno alle ore 19.00 per un breve momento di preghiera in chiesa e, 

subito dopo,  per una pizza.  L’obiettivo è semplice: rafforzare i legami di amicizia 

tra Voi e trovare nel Vostro gruppo una collaborazione per le attività a favore dei 

ragazzi.    Vi saluto cordialmente e Vi aspetto insieme a don Simone, a Laura, 

Eleonora e Thomas. 

Don Livio 

PER TUTTI I GENITORI DEI BAMBINI DEL GREST 

Giovedì 16 giugno ore 20.30 incontro presso la sala teatro dell’Oratorio verranno 

presentate le attività, i responsabili dei laboratori, i giovani animatori e verranno 

date alcune linee orientative per il buon esito delle attività. Ai genitori verranno 

fatte firmare delle dichiarazioni circa la responsabilità civile. 

 

BATTESIMI 

Domenica 19 giugno alle ore 10.30 riceveranno il Battesimo Emily Spadotto figlia 

di  Luca e di Sara Fornasier e Beatrice Anzanello figlia di Roberto e di Serena 

Gobbo.   A Emily e a Beatrice auguriamo di trovare nella famiglia e nella nostra 

comunità cristiana l’affetto che le aiuterà a crescere in età e grazia. 

 

AI GIOVANI ANIMATORI IMPEGNATI NEL GREST 

ED AI RAGAZZI INTERESSATI 

In riferimento alla serata di mercoledì 15 Giugno h 20.45 a Prata di Sopra 

(presso chiesa s. Simone o a causa maltempo sala pluriuso) con particolare 

riferimento alla dimostrazione di Scrittura Antica dello Scriptorium, 

desideriamo sottolineare come questa attività potrebbe essere di interesse 

anche per gli animatori del Grest.  Lo Scriptorium organizza infatti dei 

corsi anche per bambini e ragazzi. 
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Rivolgiamo pertanto a Voi un invito alla partecipazione da estendere ai 

giovani disponibili. 

Grazie dell’attenzione e cordiali saluti. 

Centro Culturale Concina 

 

  

XXV Edizione 2016   

FESTA MEDIEVALE DI SAN GIOVANNI 

dal 6 al 24 GIUGNO 

 

INCONTRI DI CULTURA MEDIOEVALE 

Mercoledì 15 giugno ore 20.45 Chiesa di San Simone 

(Sala Pluriuso in caso di maltempo) 

"I significati simbolici antichi della Festa di S. Giovanni e  

Dimostrazione di scrittura antica"  (a cura del Prof. Angelo Floramo) 

Laboratorio Scriptorium di Ragogna - Udine 

Lunedì 20 giugno ore 20.45 Chiesa San Giovanni 

“Crociate e ordini cavallereschi” (a cura di Mons. Otello Quaia) 

 

INCONTRI LITURGICI  

 Venerdì 24 giugno ore 19.30 Vesperi 

      ore 20.00 S. Messa cantata in gregoriano 

ore 21.00 Concerto di musiche medioevali con il                

gruppo “Fairiy Consort. 

 

 

IL GRUPPO MONTAGNA SUL MONTE PIZZOC 

 

Domenica prossima 19 giugno e raggiungeremo il Rifugio “Cava Buscada” nei 

pressi di Erto. 

Per adesioni ed informazioni rivolgersi a:   Luigi Bortolotto 339 444 49 75 

        Alessio Dotta 329 943 61 00 

        Paolo Rizzi 333 682 04 04 
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DOMENICA 3 LUGLIO 

GITA CON LE FAMIGLIE ALLA FORESTA DEL PRESCUDIN. 

Si tratta di una camminata di circa un’ora su strada prevalentemente asfaltata e 

chiusa al traffico con un dislivello di 200 metri. Ci sarà una vettura a disposizione 

per i fratellini, i nonni o per chi necessita durante l’escursione. 

 

Programma della giornata: 

ore 8.00 ritrovo in oratorio e partenza con mezzi propri ( corriera per gli animatori ) 

ore 12.00 pranzo al sacco ( ci sarà un furgone per trasportare borse-frigo ,vivande 

varie, ecc ). Seguiranno ore 14.00 animazione e giochi 

ore 18.00 circa rientro a Prata 

 

LE PAROLE DI FRANCESCO 

CHE STANNO CAMBIANDO IL MONDO 

 

Fratello Francesco carissimo,  ho preso carta e penna perché ho un “groppo” nello 

stomaco e nell’anima che mi disturba. Sono un pastore salvato dalle pecore sbandate e 

perduto dalle pecore privilegiate. Se sono ancora prete, con la serenità profonda scaturita 

dalle mie turbolenze e dai miei sbandamenti, lo devo alla fatica che ho fatto nel 

recuperare i disperati perché, mettendoli sulle spalle, loro anziché pesarmi mi hanno 

liberato dal complesso del salvatore e dall’affanno delle fatiche inutili. - Però (e vengo al 

groppo) da qualche tempo sono entrate sul “palco” le pecore privilegiate e mi sono tornati 

ancora i pensieri cattivi. Tira un’aria secondo la quale i problemi della Chiesa finiscono il 

giorno in cui si sposeranno i preti e i divorziati potranno accostarsi ai sacramenti. Questi 

due miracoli o salveranno o affonderanno la Chiesa. Per cui, nel Sinodo, vincerà o 

perderà chi risponderà un sì o un no ad ambedue le mirabolanti novità. La stampa, poi, 

deviante e superficiale come sempre, sottolinea all’infinito questo equivoco, con 

soddisfazioni economiche e ideologiche sia degli uni che degli altri. Grazie a Dio, a te, 

non importa niente. Vai per la tua strada, o meglio vai per la strada che lo Spirito ti 

suggerisce, però io rimango con il groppo sullo stomaco. Lo Spirito che ti ha scaricato a 

S. Marta, in barba a tutti, non dovrebbe anche iniziare il secondo tempo? Lì dentro da te 

(sono passato sotto S. Marta in settembre) nessuno crede che gli scarti facciano la storia. 

Eppure i dodici erano dodici “scartini” ed hanno cambiato il mondo. Posso dirti, anche tu 

sei sportivo, che non sono mai terminate partite al primo tempo, salvo terremoti. Quindi il 
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secondo tempo deve arrivare, il tempo dei rapporti umani veri. “Il coltivare e custodire 

non comprende solo il rapporto tra noi e l’ambiente, tra l’uomo e il creato, riguarda anche 

i rapporti umani. Noi stiamo vivendo un momento di crisi: lo vediamo nell’ambiente, ma 

soprattutto lo vediamo nell’uomo. La persona umana è in pericolo, c’è una grande 

urgenza di ecologia umana. Le persone vengono scartate come se fossero rifiuti”. Questa 

cultura dello scarto tende a diventare mentalità comune. Caro Francesco, se il Sinodo ha 

un significato e un obiettivo è qui che dobbiamo arrivare. La misericordia, il perdono, 

l’aborto, il divorzio, non possono essere fini a se stessi. Gridare che la persona, anche 

l’ultima persona del mondo, vale il Vangelo intero, lo puoi fare solo tu.  

E sai che ti dico: una volta i luoghi dello scarto erano i quartieri poveri, le galere, le 

officine, i lavori pesanti. Oggi sono diventati ambiti dello scarto le chiese, le famiglie, gli 

adolescenti, chi non la pensa come noi. Il potere, il narcisismo, l’emarginazione, sono 

occasioni prelibate per palati indottrinati. E alle società più avanzate dal punto di vista 

tecnologico, della tutela dei diritti e dell’assistenza alle fasce più deboli della 

popolazione, non gliene importa niente. Recuperare l’esclusione, per chi sia scartato, pare 

un percorso più che impervio, quasi improbabile. E, ovunque, sembra che l’umanità 

fatichi non poco a rintracciare modalità di convivenza possibili per tutti. Il cuore di noi 

preti e religiosi non è né caldo né freddo, e tu sai bene che fine fanno i tiepidi. L’eresia 

borghese ci ha addormentati, indolenziti. Ci siamo accomodati sugli scranni che Lui 

aveva sbattuto fuori dal tempio. Le nostre canoniche, i vescovadi, i conventi sono 

vergognose bugie che trionfano nel nome della dignità dei pastori, in offesa al Fondatore 

che non aveva una pietra sulla quale posare il capo. Come gli ebrei nel deserto ci siamo 

costruiti una specie di divinità, l’abbiamo relegata in tabernacoli-prigione, ricchi di ori, 

argenti, candelabri, tendine, ricami. Che Cristo c’è lì dentro? Un Cristo che serviamo ad 

ore, attenti a non entrare nei tempi supplementari e a non infrangere l’orario appiccicato 

sul portone della chiesa. Una messa troppo lunga, adorazioni eucaristiche notturne, 

veglie, rosari? Meglio una candela elettrica davanti alla statua della Madonna. Ci pensa 

lei, supplisce, accesa. Uscire, andare, camminare, abolire le due tuniche, rincorrere le 

pecorelle smarrite, non facciamone una mania!  

Ormai siamo vecchi: bronchiti, stanchezza, igiene mentale, siamo sempre meno. Preti sì, 

ma tu caro Francesco, ci vuoi martiri, eroi. Non basta essere preti? Tu vieni da un altro 

mondo e capisci poco dell’occidente. Fai il Papa, santifica un po’ di gente, gira il mondo, 

fai le tue comparsate in piazza San Pietro. La gente vuole questo… un sorriso, un buffetto 

e così sia. Le Beatitudini si possono applicare in tanti modi. C’è povertà e povertà, 
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tenerezza e tenerezza. La chiesa non è mica argentina e Dio va sempre servito con grande 

dignità. E a me il groppo mi distrugge. Vedo la tua solitudine, sento il tuo dolore, ascolto 

quello che non dici, sogno quello che vorresti, aborrisco la carboneria ermellina.  Però, 

tira dritto e allungami una benedizione. 

Don Antonio Mazzi 

 

 
XI Settimana del Tempo Ordinario 

Salterio della III  Settimana 

 

Lunedì   13  giugno S. Antonio di Padova 

ore  8.30  Parrocchiale – APERTURA PRE-GREST 

  + Alberto Mazzer -Anniversario ed Elena Benedosso 

  + Francesco ed Elisa Lanfranco 

ore  20.00 a Peressine S. Messa e Processione  

  + Antonio Rezzin e Giovanna Zaccarin 

  + Antonio e Nardo Tortu 

  + Aldo De Piccoli 

  + Loris, Renzo, Aurelio e Alessandro Meneghel 

 

Martedì  14    

ore  8.30 Parrocchiale 

  S. Messa e Adorazione 

  + Giuseppe e Anna Battistella 

  + Per tutti i Defunti Vecchies 

ore 20.30 Incontro di preghiera e Adorazione 

Mercoledì  15   

ore 8.30 Parrocchiale 

  Alla Madonna per due persone 

Giovedì   16  

ore  8.30 S. Giovanni 

  + Angelo Zanette -Anniversario e Olinda 

  + Lodovico Zanette e Valentina 
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Venerdì  17 giugno  

ore 8.30 S.Simone 

  + Antonio, Rosa, Assunta Polesel e Gino Carpenè 

  + Francesco e Santa Moras 

  + Celestina Feltrin -Anniversario e fratelli defunti  

  + Giuseppe Bottecchia e Ines Segato 

  + Carlo Pavone 

  + Americo Zaccarin -Anniversario e Nella Cereser 

  + Per tutte le anime del Purgatorio 

  + Domenico Agnoletto e Luigia Piccin 

  + Maria Bortolin e Vittorio Pujatti 

 

Sabato 18 

ore 14.30-17.30 Parrocchiale -Confessioni  

ore 17.00  Peressine 

  + Lorena Dal Cin 

ore 18.30  Parrocchiale 

  + Agostino Lucchese -Anniversario 

  + Giovanni, Malvina e Igli Basso 

  + Antonella e Francesca Sacilotto 

  + Giacomo Vedovato 

  + Defunti Del Ben 

  + Defunti Vedovato 

 

Domenica  19 XII  del Tempo Ordinario 

ore 8.00  Parrocchiale 

ore 9.30 S. Simone 

  + Teresa Casetta -Anniversario 

ore 10.30 Parrocchiale 

  25° Matrimonio di Renzo Battistella e Wally Santin 

  + GioBatta Piccinin e zia Tina 

ore 18.30    Parrocchiale 


